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Luigi Fadiga 
Garante per l’infanzia e l’adolescenza della Regione Emilia Romagna

Laureato in giurisprudenza, è stato giudice del Tribunale per i minorenni di Bologna dal 1970 al 
1979 e dal gennaio 1980 al dicembre 1981 giudice del Tribunale civile e penale della stessa città. 
Dal 1982 al 1990 si è trasferito al ministero della Giustizia, come dirigente dell’Ufficio centrale per 
la giustizia minorile. Dal 1990 al 2000 è stato presidente del Tribunale per i minorenni di Roma, 
mentre dal 2000 all’aprile del 2001 ha ricoperto la carica di presidente della Commissione per le 
adozioni internazionali, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (dipartimento Affari sociali). 
Dal settembre 2001 al marzo 2006 è stato presidente della sezione per i minorenni e per la famiglia 
alla Corte d’appello di Roma. Dal marzo 2006 ha avuto il collocamento a riposo con il titolo ono-
rifico di presidente aggiunto emerito della Corte suprema di Cassazione. Dal 1999 al 2010, come 
professore a contratto, ha tenuto corsi di Diritto minorile alla facoltà di scienza della Formazione 
dell’Università Lumsa di Roma. Ha partecipato a numerosi congressi, seminari e gruppi di studio 
nazionali e internazionali in qualità di docente o di relatore e ha svolto incarichi internazionali, in 
particolare sul tema dell’adozione internazionale, e può vantare una copiosa produzione bibliogra-
fica, oltre a collaborazioni scientifiche, attraverso articoli e saggi, con riviste specialistiche.

Luigi Balestra 
Ordinario di Diritto civile nell’Università di Bologna

Ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Diritto civile (sede di Bologna). In data 1 ottobre 1999 
ha assunto servizio in qualità di ricercatore presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di 
Bologna (settore N01X – DIRITTO PRIVATO). In data 1 marzo 2001 ha assunto servizio presso la 
Facoltà di Giurisprudenza di Bologna in qualità di professore associato (settore N01X – DIRITTO 
PRIVATO). In data 1 ottobre 2005 ha assunto servizio in qualità di professore straordinario (setto-
re IUS01 – DIRITTO PRIVATO) presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna. Con 
decorrenza 1 ottobre 2008 è professore ordinario (settore IUS01 – DIRITTO PRIVATO) presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna. Dal 1 novembre 2007 al 31 ottobre 2010 è 
stato Presidente del Corso di Laurea in Giurista d’Impresa e delle Pubbliche Amministrazioni della 
Facoltà di Giurisprudenza di Bologna – Sede di Ravenna. È Presidente del Corso di Laurea Magistra-
le in Giurisprudenza della Facoltà di Giurisprudenza di Bologna – Sede di Ravenna. È coordinatore 
dell’indirizzo di Diritto civile del Dottorato di ricerca in Stato e persona negli ordinamenti giuridici 
con sede a Bologna. È avvocato.
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Enrico Al Mureden  
Associato confermato di Diritto civile nell’Università di Bologna

Enrico Al Mureden è nato a Bologna il 17 giugno 1971. È Professore Associato di Diritto privato 
a tempo pieno nell’Università di Bologna. In data 23 dicembre 2013 ha conseguito all’unanimità 
l’Abitazione Scientifica Nazionale per il settore 12/A1 (DIRITTO PRIVATO). Ha pubblicato quattro 
monografie, e oltre settanta lavori scientifici tra saggi, contributi in opere collettanee e note a 
sentenza, principalmente in tema di diritto patrimoniale della famiglia, diritto dei contratti e re-
sponsabilità civile.

Ha tenuto in qualità di Visiting Professor cicli di lezioni in materia di Contract Law nell’ambito del 
LLM Master of European and International Law presso la China-EU School of Law (CESL), Beijing 
(China) negli a.a. 2011- 2012 e 2012-2013.Ha svolto periodi di studio all’estero presso la School 
of Law della Yale University (Connetticut - USA) (2011) e la University of Kent di Canterbury (2001, 
2002, 2004).  Nel settembre 2014 ha trascorso presso la School of Law della Yale University (Con-
netticut - USA) un soggiorno di studio nel corso del quale ha curato, sotto la supervisione del Prof. 
Guido Calabresi, la Presentazione della ristampa inalterata di G. Calabresi, Costo degli incidenti e 
responsabilità civile. Analisi economico-giuridica, Milano, 2015. È intervenuto quale relatore in 
convegni nazionali ed internazionali sui temi del diritto patrimoniale della famiglia e sulla respon-
sabilità del produttore.

Titolo dell’intervento:
“La rappresentanza del minore nella famiglia ricomposta, tra diritto alla bigenitorialità e ruolo del 
genitore sociale”

Leonardo Lenti 
Ordinario di Diritto privato nell’Università di Torino

Laureato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Torino nel 1968, è professore ordi-
nario presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Torino, ove tiene i corsi di diritto 
privato e di diritto di famiglia. In precedenza ha tenuto corsi nel settore disciplinare del diritto 
privato presso la Facoltà di Economia e Commercio dell’Università di Cagliari e le Facoltà di Scienze 
Politiche e di Giurisprudenza dell’Università di Torino. Non svolge attività di avvocato.

È stato direttore del Dipartimento di Scienze giuridiche e successivamente coordinatore del Dotto-
rato in Diritto (ora denominato Diritto, persona e mercato) dell’Università di Torino. La sua attività 
di ricerca scientifica è dedicata in gran parte al diritto non patrimoniale riguardante le persone. In 
questo ambito è dedicata in modo preponderante al diritto della famiglia, in particolare ai rapporti 
coniugali e alla separazione, alla filiazione, all’adozione e agli istituti civilistici di protezione del mi-
nore; è inoltre dedicata al diritto delle persone, in particolare al biodiritto e agli istituti civilistici di 
protezione dei soggetti deboli. Un’altra parte dell’attività di ricerca scientifica è dedicata agli aspetti 
civilistici delle politiche a sostegno dell’occupazione (solo negli anni 1978-1981) e più di recente 
alla responsabilità civile. 

Titolo dell’intervento: 
“L’inadeguatezza dell’istituto della tutela”
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Arianna Thiene
Associato confermato di Diritto civile nell’Università di Ferrara

Arianna Thiene (nata a Trento nel 1973, residente a Padova), si è laureata in Giurisprudenza presso 
l’Università di Ferrara (1997), con lode. Superato, nel 1999, il concorso per l’ammissione al XIV ciclo 
del Dottorato di ricerca in Diritto civile (in tema di diritto delle obbligazioni e della responsabilità 
civile) con sede amministrativa a Ferrara, ha conseguito nel gennaio del 2002 - con giudizio ottimo 
- il titolo di dottore di ricerca. Nel novembre 2002 ha preso servizio come ricercatore universitario 
presso il Dipartimento di Scienze giuridiche della Facoltà di Giurisprudenza di Ferrara per il settore 
scientifico disciplinare IUS/01, ed è stata confermata in ruolo nel 2005.Nel dicembre 2013 ha con-
seguito con giudizio unanime della Commissione l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di 
professore di seconda fascia nel settore concorsuale 12/A1 - Diritto privato. A partire da novembre 
2014 - a seguito di procedura di selezione - ha preso servizio come Professore Associato presso il 
Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Ferrara, dove attualmente insegna Istituzioni di 
diritto privato e diritto civile. E’ membro del Collegio dei Docenti del Dottorato in Diritto dell’Unio-
ne europea e ordinamenti nazionali - Dipartimento di Giurisprudenza - l’Università di Ferrara.

Ha partecipato a numerosi PRIN (Programmi di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale) e 
a Progetti di ricerca su fondi di Ateneo. E’ autrice di una monografia, di saggi, contributi in Trattati 
e Commentari, note a sentenza, rassegne giurisprudenziali e recensioni.

Titolo dell’intervento: 
“Autonomia dei minori tra riforme legislative e nuovi modelli familiari”

Ferruccio Tommaseo
Prof. già ordinario di Diritto processuale civile nell’Università di Verona

Dalmata, d’antica famiglia veneta, Ferruccio Tommaseo nasce nell’isola di Brazza il 20 marzo 1941 
e dal 1943 risiede a Trieste. Nell’Ateneo di questa città si laurea in giurisprudenza nel 1965 e, poco 
dopo, viene nominato assistente di ruolo alla cattedra di diritto processuale civile di cui era titola-
re Giovanni Pavanini. Dal 1971 è incaricato dell’insegnamento del diritto processuale civile nella 
Facoltà di Economia dell’Ateneo giuliano e dal 1977 nelle Facoltà di Giurisprudenza di Sassari e di 
Trieste. Dal 1980, quale vincitore di concorso a professore straordinario, ricopre la cattedra di di-
ritto processuale civile nella Facoltà di Giurisprudenza di Trieste, Facoltà della quale è stato Preside 
dal 1994 al 1999. Dal 2002 è professore ordinario nella Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
di Verona. 

Autore di quasi trecento pubblicazioni, tra le quali vanno segnalati alcuni manuali istituzionali, le 
monografie sui provvedimenti d’urgenza e sull’estromissione dal giudizio, nonché numerosi saggi 
destinati a studi celebrativi, dedica particolare attenzione ai profili processuali del diritto di fami-
glia sia con ampi contributi ad opere collettive e, in particolare, al Commentario al diritto italiano 
della famiglia curato da Cian, Oppo e Trabucchi, sia con i propri commentari sullo scioglimento del 
matrimonio e sull’amministrazione di sostegno di cui è coautore Giovanni Bonilini. E’ anche autore, 
con Giovanni Gabrielli, di un commentario della legge tavolare. Relatore in numerosi convegni e 
incontri di studio, collabora alle principali riviste giuridiche italiane ed è, in particolare, membro del 
comitato scientifico di Famiglia e diritto periodico diretto da Piero Schlesinger.

Titolo dell’intervento: 
“La tutela della filiazione nel quadro di un diritto di famiglia in bilico tra riforme recenti ed annunciate”



6

Maria Clede Garavini 
Psicologa psicoterapeuta
Presidente del Comitato scientifico di Asp Città di Bologna

E’ psicologa psicoterapeuta. Da tempo impegnata sui temi della salute della donna, della coppia e 
della famiglia con interesse particolare all’evoluzione dei bambini e degli adolescenti. Ha lavorato 
fino al 2012 in Azienda sanitaria di Bologna dove ha svolto attività clinica, formativa e diretto unità 
operative complesse. Continua a collaborare con istituzioni, enti pubblici e privati occupandosi 
di tutela minorile, di genitorialità, di prevenzione e contrasto al maltrattamento, all’abuso e alla 
violenza intra ed extra-familiare. E’ autrice e curatrice di diverse pubblicazioni sui temi dell’organiz-
zazione dei servizi sociali e sanitari, della paternità, della maternità e dei disagi evolutivi. E’ giudice 
onorario presso il Tribunale per i Minorenni dell’Emilia Romagna.

Titolo dell’intervento: 
“Servizi sociali e sanitari: la tutela dei minori e il sostegno alla genitorialità” 

Anna Maria Casadonte
Giudice del Tribunale ordinario di Reggio Emilia

Laureatasi in giurisprudenza con lode nel 1988 presso l’omonima Facoltà dell’Università di Bolo-
gna, è stata cultore della materia presso la cattedra di Diritto civile – Prof. Ugo Ruffolo. Dal 1993 al 
1998 ha svolto funzioni di Pretore dibattimentale e Giudice delle esecuzioni mobiliari presso la Pre-
tura circondariale di Monza; dal 1998 e fino al novembre 2003 ha svolto le funzioni di Giudice civile 
presso il Tribunale di quella stessa città. Magistrato nominato con D.M. 3.12.1991, dal 7 novembre 
2003 a tutt’oggi è in servizio al Tribunale di Reggio Emilia con funzioni civili (specializzazione come 
giudice della famiglia e delle persone). Dal 2004 e sino al settembre 2009, ha svolto anche funzioni 
di Giudice tutelare. Dal 2012 è componente del Consiglio direttivo della Scuola di Specializzazione 
delle Professioni forensi dell’Università di Modena e Reggio Emilia e del gruppo di lavoro sulle pari 
opportunità dell’Associazione Nazionale Magistrati. Fa parte del Comitato di redazione della Rivista 
Diritto Immigrazione e cittadinanza, dove è responsabile dell’area Diritti civili e discriminazione. Ha 
pubblicato numerose note a provvedimenti, articoli e commenti in materia civile e penale sulle 
riviste Foro italiano, Diritto dell’urbanistica e degli appalti, Giurisprudenza italiana, Diritto, Immi-
grazione e Cittadinanza.

Titolo dell’intervento:
“La tutela del minore davanti al Tribunale ordinario secondo l’art. 38 disp att c.c.”
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Maria Giovanna Ruo
Avvocato, Presidente di CamMiNo 

Laureatasi con lode all’Università la Sapienza nel 1975, è avvocato in Roma. Dal 2003 è Presidente 
nazionale dell’associazione Cammino-Camera Nazionale Avvocati per la Famiglia e i Minorenni, 
con sede nazionale in Roma e 52 sedi territoriali (www.cammino.org), associazione specialistica ri-
conosciuta dal Consiglio Nazionale Forense. E’ stata Consulente giuridico dell’Autorità Garante per 
l’Infanzia e l’Adolescenza nel 2014 e nel 2015. Insegna da anni Diritto di famiglia e minorile presso 
il Dipartimento di Giurisprudenza e dell’università LUMSA di Roma, avendo prima diretto dal 2001 
il Master universitario di II livello in diritto di famiglia e minorile presso il medesimo Ateneo. È com-
ponente di numerose commissioni a livello territoriale e nazionale, forensi e istituzionali. Ha svolto 
e svolge attività di formazione professionale per enti pubblici e privati, nazionali e territoriali, tra i 
quali il Consiglio Superiore della Magistratura e l’Istituto degli Innocenti, la Commissione Adozioni 
Internazionali. E’ stata audita in sede istituzionale (Parlamento e/o Governo) su 18 dei maggiori 
interventi legislativi nella materia famiglia e minorenni dal 2009 e ha svolto attività di consulenza 
anche per uno stato estero. Fa parte del comitato scientifico di MinoriGiustizia; del comitato di re-
dazione di Rivista di diritto di famiglia e della persona; nell’Osservatorio di Diritto delle successioni 
e della famiglia; del comitato di coordinamento dell’Osservatorio forense di Familia. E’ autrice di 
circa 90 saggi ed articoli, curatrice ed autrice di volumi in materia, tra cui recentemente: Il Curatore 
del minore. Compiti - Procedure - Responsabilità, 2014, Casi di affidamento ingiusto e conflittualità 
familiare, 2015; La negoziazione assistita dagli avvocati nella separazione e divorzio, 2016.

Titolo dell’intervento:
“Il curatore speciale della persona di età minore”


